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di farci andare
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opposta







ECONOMI
/GRAM

Notizie incredibili ma vere
commentate in punta di ironia

dall’interno di un profilo Instagram
abituato a vedere oltre

Un anno di notizie
(DI ECONOMIA E NON)       
PERICOLOSAMENTE
TRASCORSO A crederE
A SOCIAL, GIORNALI E TV



La percezione della realtà 
contro la realtà vera
Un esempio di come un cartello può 

condurci sulla strada sbagliata è la 

comunicazione di massa.

Che effetti ha il lavaggio del cervello 

fatto con la narrazione ufficiale a 

reti unificate sulla percezione delle 

persone? Prendiamo ad esempio il 

tema dell’uscita dall’Euro.

Ecco un esempio delle paure indotte 

dalla narrazione di opinionisti TV sul 

presunto pericolo in caso di uscita 

dall’euro. Un utente del nostro canale 

YouTube, euro-convinto e che si crede 

sarcastico, ci pose una domanda a 

suo modo di vedere pleonastica.

Un anno più tardi, messo 

evidentemente di fronte alla realtà  

(disoccupazione?) ammetterà: “Sì, ho 
detto delle fesserie, ma è successo un 
anno fa”.



La domanda

dell’utente:

“Se usciamo dall’Euro
a chi venderemo
le nostre merci?”

La risposta

di Economia Spiegata Facile:



Fermarsi a riflettere di fronte ad una 
informazione!
Quello che nell’utente non era mai 

scattato era la riflessione sul dogma, 

indotto dai mass media, che l’uscita 

dall’Euro equivarrebbe ad isolarsi 

come una landa desertica.

Eppure sarebbe stato sufficiente 

notare un semplice dettaglio: che 

la moneta unica è comune a sole 

19 nazioni su 208 al mondo (e che 

in quest’area l’economia va peggio 

rispetto a tutte le altre).

Perché quell’utente non ha pensato 

che la Svizzera, il Giappone, la 

Norvegia, il Sudafrica, ecc. vivono 

benissimo anche senza l’Euro, ma 

che, anzi, stanno molto meglio di noi 

con la loro moneta sovrana ?

Ciascuno di questi Stati ha una 

propria economia interna ed esporta 

le proprie merci o le materie prime, 



così come è in grado di attrarre 

turismo dal resto del mondo. Era una 

riflessione così difficile da fare?

Tuttavia, non sempre basta fermarsi a 

riflettere di fronte a un’informazione.

Più spesso di quanto crediamo è 

necessario dotarsi di una (in realtà 

più di una) “controinformazione”, 

cioè di vari elementi (non scelti tra 

quelli che ci danno ragione) in grado 

di confutare o supportare a rigor di 

verità (o di logica) una notizia.

L’ideale sarebbe andarla a cercare in 

mezzo alle voci discordanti, perché 

a tentarci ed a trarci in errore ci 

sono sempre quei dati e quelle 

interpretazioni della realtà che 

tendono ad avvalorare la nostra tesi 

personale aprioristica.

Per ricondurci sulla via per del 

famoso dibattito oggettivo e sereno 

dovremmo essere tutti estremamente 



rigorosi con noi stessi, oltre che con gli 

altri.

La pena è quella di farci ingannare 

e di essere trasformati in fedeli 

o tifosi dell’una o dell’altra teoria 

preconfezionata di turno; Quelle cose 

che una volta chiamavamo, luoghi 

comuni.

GOMBLOTTO! - È questo il caso delle 

teorie complottiste e cospirazioniste. 

Sono così affascinanti che le masse 

le prende per buone forse perché, se 

conoscessero la verità ne rimarrebbero 

deluse.

Le false informazioni si insinuano 

nelle nostre menti più o meno come 

le false controinformazioni.

Quello che ci frega è la narrazione che 

ci viene propinata.

Si tratta di storie inquadrate in 

contesti narrativi ad incastro che, da 



un lato ci inducono a credere ad una 

teoria (talvolta corretta e talvolta no) 

e dall’altro ci fanno smarrire senza 

lasciarci risposte. Ciò che ci rimane 

è una bella storia, affascinante e 

questo già può essere sufficiente per 

affezionarcisi.

Questo è un meccanismo evidente 

nei telegiornali, quando aprono con 

delle news eclatanti - il più delle volte 

una è una tragedia - che viene seguita 

finché è calda e poi abbandonata 

prima che i telespettatori abbiano 

saputo com’è andata a finire. 

Insomma l’informazione ci immerge 

in una soap opera perpetua.

Ti ricordi l’autocisterna esplosa 

sull’autostrada a Bologna? Perché 

l’autista fresco di riposo si è schiantato 

contro il camion che lo precedeva?

Boh, non s’è mai saputo!

Eppure ci hanno riempito i telegiornali 



per una settimana, interrogandci su 

quali potessero essere state le cause.

E il processo del tabaccaio che ha 

sparato al ladro entrato armato? 

Com’è andato a finire? Era legittima 

difesa o omicidio? E perché?

Il problema odierno del consumo e 

della diffusione delle informazioni 

è che tende a rendere affascinante 

qualsiasi storia, senza metterele mai 

fine.

Così, mentre le fonti omettono dettagli 

necessari a farsi un’opinione completa 

dei fatti, noi fruitori tendiamo a 

sceglierci la verità che più ci affascina 

e a dare una giustificazione ad una 

opinione che ci siamo fatti a priori. 

Quindi non ci occorre attendere la 

verità, perché ce la siamo già infiliati 

in tasca da soli.

È come se, mancando sempre un 

finale alle storie, ci fossimo abituati a 



scegliercelo per conto nostro.

Se qualcosa non collima, facciamo di 

tutto per adattarlo alla nostra teoria e, 

se qualche informazione su quel fatto 

proprio non quadra? La scartiamo del 

tutto o la reinterpretiamo ad hoc.

Ci siamo o ci hanno abituati ad 

unire i puntini come meglio ci 

aggrada, collegando fra di loro fatti, 

notizie e supposizioni (anche prese 

in prestito), quasi sempre senza 

nemmeno verificarle, in modo da 

crearci una realtà personale che oggi 

chiamiamo con il nome di post verità. 

E guarda caso è una verità che 

attiene all’una o all’altra curva del tifo, 

anche se siamo convinti che sia la 

nostra opinione. Alle volte va peggio: 

crediamo di essere dalla parte della 

ragione o addirittura più intelligenti 

perché gli altri la pensano come noi. 

Un esempio su tutti è appunto il 



complottismo. Anche il complottismo 

ci lascia sempre col cerino in mano.

Massì, è colpa dei massoni, di Goldman 

Sachs, delle banche e di Rockefeller... 

Sì vabbè, ma quindi, anche se fosse, 

che cosa avremmo risolto?

La più grossa fregatura dei complotti 

è che non hai i mezzi per combatterli.

A quale soluzione del problema mi 

ha condotto questa storia, visto che 

tutte le volte che succede qualcosa, 

compresa la prossima, si va sempre 

a parare sui rettiliani, i servizi segreti 

deviati, e le banche?

Non vogliamo con questo negare 

che i complotti esistano. I complotti 

esistono, come anche le cospirazioni, 

da sempre. Ne sono pieni i libri di storia. 

Diciamo solo che, quando ci sono, è 

difficile che si facciano scoprire nelle 

chat, sui social network o nei video di 

Tik Tok.



Come esistono le teorie del complotto, 

esiste anche la teoria che il complotto 

sarebbe molto migliore della realtà; 

perché almeno ci lascerebbe una 

speranza. L’esempio più eclatante è 

il cretino messo al posto giusto che 

smachera un complotto che non c’è.

In Italia, come nel resto del mondo, i 

posti di potere, dal livello più basso a 

quello più alto, sono ricoperti da tante 

di quelle assolute nullità e leccaculo 

che neanche ce lo immaginiamo.

Stampa, ministeri, tribunali, consigli 

di amministrazione di enti pubblici, 

così come di aziende private e così via.

Più che un complotto sembra 

una congiura contro la logica ed il 

buonsenso.

Ma la macchina è talmente complessa 

e farraginosa che è diventato 

impossibile fermarla anche a chi l’ha 

costruita e messa in moto..



Il Ministro dell’Interno 
Lamorgese è la 
dimostrazione vivente che 
il complotto non esiste, ma 
che, semplicemente, sono 
stati piazzati dei mentecatti 
in ogni posizione di potere



Secondo il vecchio Matt il milite 
ignoto, mentre moriva per 
respingere gli invasori austriaci, 
ci stava dando esempio di come si 
deve essere cittadini europei.

Continuate pure a credere al 
complotto.
Io continuo a credere alla 
selezione dei peggiori in ogni 
posizione di potere



SOCIETÀ
E
POLITICA



Vabbé, noi ci lamentiamo dei grillini ma ne abbiamo 
visti di peggiori.
Ma ve li ricordate i “girotondini”?
Quel nugolo di rivoluzionari sovrappeso con la 
prostata ingrossata che su chiamata di Nanni Moretti 
accerchiavano il nemico stipato nel “palazzo” tenendosi 
per mano?
Erano per lo più pensionati (e baby pensionati) 
meridionali, che gridavano allo scandalo degli sprechi 
e del conflitto di interessi, dopo aver campato per tutta 
la vita sulle spalle della pubblica amministrazione e nei 
sindacati, sempre aggrappati alla tessera del partito.
Gente che ci ha trascinato nel fondo del debito pubblico 
e dell’inefficienza e che non ha mai fatto un cazzo per 
nessuno gratis.
Manco il volontariato da pensionato.
Oh, tutti; nessuno escluso, votavano e hanno 
continuato a votare quella roba posizionata fra la 
Sinistra e Berlusconi.
Ma ve li ricordate? Che spettacolo!



A stretto giro ci siamo dedicati non 

tanto alle lotte sociali, così come le 

conoscevamo, ma alla cosmesi sociale.

Ve li ricordate i girotondi di Nanni 

Moretti?

Era quel nugolo di rivoluzionari 

sovrappeso con la prostata ingrossata 

che, su chiamata di Nanni Moretti, 

accerchiavano il nemico stipato nel 

“palazzo” tenedosi per mano.

Erano per lo più pensionati (e baby 

pensionati) meridionali che gridavano 

allo scandalo degli sprechi dopo che 

avevano campato tutta l’esistenza  sulle 

spalle della pubblica amministrazione, 

nei sindacati, sempre aggrappati alla 

tessera del partito.

Gente che ci ha trascinato nel fondo 

del debito pubblico e dell’inefficienza 

e che non ha mai fatto un cazzo 

per nessuno gratis. Nemmeno il 

volontariato da pensionata.



Tutti uniti in difesa degli 
interessi dei lavoratori

#lotta_di_classe_dal_basso



Su ragazzi, 
apparecchiatevi a 90°. 
Confindustria ha un 
impellente bisogno

#si_vede_che_nscere_in_Italia_non_è_già_un_
rischio_sufficiente



Parole sante...

#del_resto_mi_chiamo_selvaggia



Vedo, prevedo, stravedo...



Lavoratori forzati per una 
elettronica più green e persino a 
basso costo.
Così potremo scendere in piazza 
per la difesa dell’ambiente con la 
coscienza pulita e, con quello che 
avremo risparmiato, pranzare al 
sacco con McDonalds...



#mettiamoli_alla_prova

“Mettiamoli alla prova” è la frase che taglia la 
testa al toro tutte le volte che qualche cialtrone 
- che è palesemente cialtrone - si candida in 
politica. Prima, dopo e durante l’analisi politica 
sul nuovo soggetto politico di turno, l’italiano 
medio la pronuncia sempre.

Hai di fronte un disadatto a ricoprire quel 
ruolo? È un manifesto incapace? Non si sa da 
dove sia sbucato fuori e soprattutto chi e cosa 
ci sia dietro? Non importa; “ormai le abbiamo 
tentate tutte, tentiamo anche questa” e, in ogni 
caso, se prima non provi, non li puoi giudicare. 

Questo è il motto. E non ha fatto eccezioni 
nemmeno il M5S, nato per proporre il meglio 
che fosse nel popolo italiano, ha scaricato gli 
scappati di casa sul groppone dei contribuenti. 
In ricordo e a memoria di tutto questo, abbiamo 
coniato l’hashtag #mettiamoliallaprova. Non 

tanto in previsione di ciò che avrebbero fatto 
i grillini; ma ad epitaffio di ciascuna delle loro 
battaglie... perse. Ma i veri perdenti, anche 
questa volta, sono i tifosi del luogo comune.
I creduloni del #governo_del_cambiamento e 
della #meritocrazia gestita dai peggiori.







Mettiamoli alla prova
#mettiamoli_alla_prova
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Adesso la tagliola “de sinistra” non va più bene...  
Reazioni di Fedez e Pascale alla privatizzazione di 
Banca d’Italia ne abbiamo?



Il PD ha dato una mano

#diamociunamano



Bagnai se ne intende di zerovirgo-
la; in particolare quelli sul deficit, 
che andava a pietire sbattendo i 
pugni sul tavolo (ma col cappel-
lo in mano), quando ottenne una 
grande affermazione in Europa

#zerovirgolettisti
#tibatteconlesperienza
#professoroni_col_cappello_in_mano



Vince chi riesce a trovare 
dove ha lasciato il cervello
#tutti_invitati
#accorrete_numerosi_serve_tanta_gente
#servono_volontari



È dai momenti difficili e 
strazianti come questo che 
dovremmo capire quanto siamo 
fortunati e che dovremmo 
imparare ad apprezzare di più 
tutto ciò che abbiamo: salari da 
fame, licenziamenti in blocco, 
emergenza sanitaria, crisi 
economica, disoccupazione, 
l’uomo di Goldman Sachs a capo 
del governo, un ddl Zan che 
fatica ad essere approvato...



ECONOMIA



Sì, lo so che non fa ridere

Gira la pagina
#abbi_fede





La narrazione economica si avvale 
dello stesso principio di mancanza 
di capo e coda che abbiamo visto 
poco fa. La sua peculiarità, complici 
le continue contraddizioni ad opera 
persino delle stesse testate, è che lascia 
l’utene in balia delle convinzioni che 
più gli aggradano o che gli sembrano 
più semplici. Solo chi è più attento 
è in grado di ricordare che in tema 
economico ci hanno detto tutto e il 
contrario di tutto, senza che nessuno 

o quasi si sia mai posto il problema.
- L’Euro è irreversibile;
- Il debito pubblico è il male assoluto;
- Abbiamo vissuto al di sopra delle 
nostre possibilità;
- Lo Stato ostacola le attività private;
- Ce lo chiede L’Europa;
- Sovranismo è uguale a fascismo;
- L’evasione fiscale è colpa dei contanti;
- KastaCriccaCorruzzione;
- Basta mettere degli onesti in politica;
- I giovani inquinano meno dei vecchi...



Forse è anche per questo che 
siamo passati allegramente e senza 
accorgercene, dal posto sicuro al 
precariato più barbaro; dalle garanzie 
di un lavoro, di una casa, delle ferie al 
mare e le settimane bianche, fino ad 
arrivare alla pensione certa, al dubbio 
se arriveremo o meno a fine mese, ma 
pur sempre con una certezza: l’Euro ci 
ha resi tutti più ricchi e ci protegge!
Ed infatti, rassicurati da questa post 
verità, troppo bella per non crederci, 

abbiamo passato gli ultimi vent’anni 
ad occuparci di tutto il resto, fuorché 
dell’economia:
- adozioni da parte di coppie gay;
-L’aggiornamento dell’uso dei 
pronomi (si dice sindachessa o 
sindaca? Presidente o presidenta?);
- La CO2 (ne produce di più l’automobile 
o la stufa a legna?)
- Gender;
- Pericolo fascismo;
- Black lives matters;



- Lotta ai contanti;
- 5G;
- Salvini, Trump e Lukashenko (e chi se 
lo ricorda più?);
- Il taglio dei parlamentari
- L’olio di palma
- Diritti LGBT;
- Accoglienza dei migranti (solo 
quando Salvini va al Governo, mentre 
se annegano quando ci va il PD, chi ci 
fa più caso?).
Non sarà per questo che veniamo 

a sapere a sorpresa che invece da 
quando siamo nell’Euro siamo 
diventati più poveri, che non abbiamo 
un lavoro e non avremo nemmeno 
una pensione...
Ma la fregatura sta nell’aver creduto 
alle balle o nell’averci voluto credere?



È molto strano che ciò 
sia accaduto solo da noi, 
visto che, com’è risaputo, 
in tutto questo periodo 
il dibattito in Italia si è  
sempre mantenuto sui reali 
interessi della popolazione 
#riduzione_dei_parlamentari #BLM #Trump 
#olio_di_palma #5G #pericolo_fascismo #Salveenee 
#Lukashenko #step_child_adoption #lotta_ai_contanti 
#depilazione_delle_ascelle #pronomi #Greta



Chissà quante famiglie 
contano di sfamare con 
i titoloni sui giornali...



Sì però io non credo che 
ci sia una correlazione
#nessuna_correlazione 
#Draghi_salvatore_della_patria



Come si vede, i problemi 
per l’Italia sono il 
pericolo fascismo e 
l’uso poco aggiornato 
dei pronomi



Però tranquilli, le classi dal 1981 
in avanti possono stare tranquille, 
perché godranno del boom economico 
realizzato da Di Maio*.
Per raggiungerlo in fretta basta 
prendere una delle tante autostrade 
digitali.
Sono anche sicure, grazie al fatto che 
Toninelli** ha fatto fuori i Benetton 
a suon di miliardi pubblici

* **



Il voto (di scambio) si paga



Meno male che danno il 
reddito di cittadinanza anche a 
chi non ha mai fatto un cazzo 
in vita sua, altrimenti sarebbe 
una vera ingiustizia...

#pariopportunità #meritocrazia #cambiamento 
#mettiamoli_alla_prova #governo_del_cambiamento



Siamo lieti che dalla verifica 
fiscale dell’Agenzia delle 
Entrate sia risultato tutto 
regolare e che Spotify, grazie 
alla moneta digitale che obbliga 
le aziende alla trasparenza, 
abbia pagato tante, tante tasse 
allo Stato, con le quali ora potrà 
fare tante opere ed aiutare 
tanti italiani in difficoltà



Adesso al PD 
il sovranismo 
va bene



Mannaggia! Eppure al tempo delle 
sardine ci avevate assicurato che 
il problema era la deriva fascista.
Vabbè, tranquilli, in America 
quelli del BLM si inginocchiano 
tutto il giorno pensando a voi.
Così risolveranno il problema dello 
sfruttamento sul suolo italiano 
altrettanto a come voi avete 
corretto le procedure di arresto 
degli spacciatori in America.
Hasta la vista siempre!



POLITICA
ESTERA



Che dire della politica estera?

Che probabilmente basterebbe 

guardare più spesso fuori dai confini 

nazionali per accorgerci che la 

mediocrità non è solo un problema 

della  nostra classe dirigent, ma è 

la faccia più evidente del declino 

dell’occidente. Ma si sa che è 

pretendere troppo per una nazione a 

forte predominanza di analfabetismo 

funzionale e di assoluto analfabetismo 

nelle lingue straniere. Insomma si 

ritorna sempre lì, ai luoghi comuni.

Allora concediamoci un volo a pelo 

d’acqua su alcuni casi umani di tipo 

internazionale sia casalinghi che 

stranieri.

Scopriremo che la politica è un teatrino 

d’uso ormai comune in gran parte del 

mondo.

Non tutto, ma certamente di quella 

parte che si sta inabissando nell’oblio.



Ritorna la fortunata serie  
dal titolo, “Europa di pace”.

La nuova stagione si baserà 
sul collaudato sul modello 
tedesco tradizionale



#ci_vorre

“Ci vorrebbe Biden” è lo sfottò dedicato tutti i 
demonizzatori di Trump a prescindere, secondo 
i quali l’ex presidente degli USA incarnava 
belzebù in persona. Dal giorno seguente al 
suo insediamento alla Casa Bianca, Biden ha 
fatto praticamente tutto quello di cui veniva 

accusato Trump, solo molto peggio. Dalle 
accuse alla Cina sulla diffusione del covid-19, 
alla politica dei dazi, il sessismo, la xenofobia,  
l’inquinamento, ecc.. La serie di gaffes e di 
contraddizioni che non hanno precedenti 
nella storia delle figuracce dei radical chic 

bbe_Biden

sembrano non avere fine. Da qui la fortunata 
saga dal titolo “Trump mi sta sul cazzo 
perché” dove il turpiloquio serve ad esagerare 
il connotato satirico, che mira, non Biden, ma i 
polli da batteria che sono immanacabilmente 
caduti nella trappola della narrazione a 

senso unico dei mass media, allineati e 
coordinati  senza che i polli si siano accorti 
della strana convergenza del tutti contro uno. 
Ecco che, ad ogni castroneria del Presidente, 
esclamiamo: “Ci vorrebbe Biden”, peccato 
però che il protagonista sia proprio lui...



TRUMP MI STA
SUL CAZZO PERCHÉ:

mette
i dazi1 mette il

parucchino2 è un pazzo
pericoloso 3

economiaspiegatafacile.it

TRUMP MI STA
SUL CAZZO PERCHÉ:

13

economiaspiegatafacile.itcollezionale tutte su

è uno xenofobo



Ciao Colin, vola in cielo e 
insegna agli angeli irakeni, 
che hai mandato lassù, 
come si agitano le provette 
di acqua colorata

#più_in_alto_che_puoi  



Ci hanno indovinato di più 
le previsioni degli astrologi 
nell’anno dell’attacco alle 
torri gemelle, che i virologi 
col covid

“NON
CE
N’È
COVIDDI”



A proposito di narrazione e di favole, 

eccoci prepotentemente al tema più 

controverso degli ultimi anni.

Avete notato che, per conoscere LE 

verità, occorrono sempre degli anni?

L’Italia è il regno dei depistaggi.

Se ad occupare i presidi 

dell’informazione fossero figure 

davvero competenti: giornalisti seri, 

che facessero indagini condotte 

con rigore scientifico, esposizione 

mediatica non dei personaggi ma dei 

fatti, sarebbe ancora così?

Se qualsiasi argomento, evento o 

notizia diventa un caso intricatissimo, 

una buona fetta di responsabilità 

sta nel fatto che gli “esperti”, di volta 

in volta convenuti al banchetto del 

presenzialismo televisivo, siano delle 

pippe conclamate.

Se poi il problema è di tipo scientifico-

sanitario, siamo messi bene.



L’esempio dei finti o presunti esperti, 

con un CV risibile rispetto a quanto 

sarebbe necessario in TV e sui media, 

ci riconduce ad uno dei  concetti 

iniziali, ovvero all’infiltrazione di massa 

di para-guru al posto delle figure 

autorevoli.  

Personaggetti che invece che 

illuminarci sulla via della comprensione 

- spesso involontariamente, tanta è la 

loro mediocrità - depistano l’opinione 

pubblica. Quando la selezione viene 

fatta dal basso è quasi scontato 

che prima o poi ne pagheremo le 

conseguenze. 

Quindi non dovremmo stupirci che 

allo scoppio del covid-19 politici, 

soubrettes e presentatori TV siano 

stati i primi a lanciare la campagna, 

abbraccia un cinese ed a fare opinione 

senza saperne nulla.

Perché è evidente a tutti, se tenti di 



proteggerti da un virus, sei uno sporco 

nazi-xenofobo.

A ruota sono stati seguiti dai presunti 

esperti, o meglio, esperti di serie C, nella 

narrazione fatta più di contraddizioni 

che di coerenza e consequenzialità 

delle informazioni.

Così siamo passati dall’abbracciare i 

cinesi al ritrovarci chiusi a chiave in 

casa. La colpa di chi è; dell’informazione 

di cartapesta?

Certo che no: la colpa è sempre dei no 

vax!

È tutto un complotto? No, è 

semplicemente il risultato della 

selezione e della meritocrazia dei 

peggiori.

Ma non facciamo gli scandalizzati; 

avviene in moltissime aziende sia 

pubbliche che private e spesso è 

anche colpa nostra.



Un giorno rideremo 
di tutto questo.
Della gente che fa 
causa allo Stato per 
gli effetti collaterali 
dopo aver firmato il 
consenso informato



#é_gratis



“Funzionicchia”





Dev’essere una strategia 
per la lotta al covid: tagliare 
i fondi alla sanità. Lo fanno 
perché hanno a cuore la 
salute dei cittadini

#lotta_al_covid_a_periodi_alterni



MA 
VERAMENTE???

#fidaty_day_esperty



Ma quindi, in pratica, il 
vaccino è efficace contro il 
virus ma non contro i non 
vaccinati, è corretto?



AL VERDE
(GREEN ECONOMY)



Aumentare le bollette,
è già stato detto?



Transizione verde, transizione 
energetica, green economy ed altre 

mode nate nell’arco di un paio di anni 

che sono già diventati dei dogmi.

Sono ormai dei totem al cui cospetto è 

tollerata soltanto la genuflessione.

Impossibile tentare un confronto o 

una discussione sui se e sui ma.

Se lo fai sei, innanzitutto, com’è ovvio, 

un fascista; ma soprattutto un nemico 

dei giovani.

Perché sono i giovani il motore del 

cambiamento.

Oh, lo dicono loro, quindi bisogna 

credergli. Mica sono tutti come Grillo, 

Conte e Di maio.

Non importa se studi approfonditi 

abbiano dimostrato invece che gli 

anziani tra i 65 e i 75 anni fanno 

la riciclata meglio di loro e che in 



Italia, come nel resto del mondo sia 

inarrestabile l’espansione del mercato 

dei fast food - notoriamente meta dei 

vecchietti.

Un termine  che invece non si fila 

nessuno è, greenwashing.

Strano visto che è una prassi 

continua. Lo stylist ti dice in faccia 

che sì, “la moda inquina, ma che 

l’Azienda è fortemente impegnata 

a tranquillizzare i clienti con una 

corretta informazione di come ciò 

non sia vero”.

E poi se la scarpa ti viene venduta in 

un sacchetto di carta riciclata, vuoi 

che non sia eco sostenibile?

Sono celebri, in ogni generazione gli 

scioperi per il clima.



Ma ve li ricordate quelli negli anni 

Novanta?

Torme di studenti che “bruciavano” 

scuola per salvare il pianeta in circa 

tre ore di sciopero per poi infilarsi 

in blocco al Burghy, la catena di fast 

food italiana sostituita dal modello di 

importazione americano.

Oggi i giovani manifestano in modo 

ancor più ecologico.

Si portano alla manifestazione il cestino 

del McDonald’s; però mangiano all’aria 

aperta.

Tutta roba riciclabile eh: bicchiere 

della Pepsi, scatoletta del panino, 

il sacchetto poi è in carta riciclata.

Persino la cannuccia è in cartone.

Ma allora che dire degli altri, cioè quelli 

che inquinano sul serio?

Beh, rispetto ai popoli più civilizzati, 

Russia e Cina non si presentano 



nemmeno ai tavoli in cui noi andiamo 

per discutere di quanti zerovirgola 

gradi centigradi ridurre l’impatto 

dell’industria sul clima entro i prossimi 

cinquanta o settant’anni.

La Cina poi inquina più di tutti.
Chissà perché? Lo scopriremo nelle 

prossime pagine. In Italia ci stiamo 

occupando del giardinaggio verticale 

ed abbiamo investito sui monopattini 

elettrici mentre ci sono alcune aziende 

cinesi che producono (ciascuna) più 

CO2 di interi Stati.

Ma cosa se ne faranno di tutto questo 

gas serra?

Noi diciamo che sostengono la 

LORO economia. Loro dicono che ci 

producono i nostri giocattoli high-

tech. Insomma, come sempre, siamo 

più impegnati ad accusare gli altri 

che non a dubitare che ci stiamo 

prendendo per il culo da soli.



Breve traduzione per i nostri amici:

L’Occidente (che sfrutta la Cina per le 
proprie produzioni) è il primo produttore 
di gas serra del mondo.
Noi occidentali non possiamo fare a 
meno delle sue emissioni, perché la 
nostra tenuta economica dipende ancora 
in gran parte dal carbone.
Altrimenti col cazzo che potremmo 
comprare un televisore a 56 pollici per 
500 euro e gli smartphones e i PC con 
cui ci scambiamo le foto dei gattini e dei 
minorenni sul deep web, per 400 euro.



Dopo che Tozzi avrà 
sferrato l’attacco 
finale alla Cina, 
chi fabbricherà 
la playstation da 
regalare al nipotino?



LA GREEN ECONONY 
SPIEGATA FACILE

- Tu produci energia da fonti fossili? 
E io ti tasso

- E tu poi l’energia la compri da me? 
E io ti aumento i prezzi moltiplicando 
il costo delle tasse

-Ah, va bene



Dev’essersi consultato con
il progettista
 
#verità_rivelate_un_tanto_al_chilo
#piccole_certezze
#non_un_abitante_di_più
#ho_fatto_7_miliardi_e_rotti_che_faccio_lascio?



Un piccolo aiuto 
(evidenziato in giallo) per 
unire i puntini...
 
#verità_rivelate_un_tanto_al_chilo



Il climate change è quel fenomeno che crea gli 
squilibri climatici che oggi ci rendono possibile, 
per esempio, andare a sciare a Dubai; qualcosa di 
sempre più difficile sulle Dolomiti.
È per questo che, a cominciare da luglio, noi 
europei, dovremo fare dei sacrifici, come gli 
aumenti in bolletta o, d’inverno, indossare due 
maglioni con il riscaldamento spento in casa, 
mentre la Cina consumerà 10 milioni di tonnellate 
di carbone per produrre i beni che acquisteremo 
solo durante l’estate: per riportare il clima 
alla sua normalità e poter rivedere finalmente 
cammelli e dromedari nei propri habitat naturali. 
Mentre a Dubai si scia...
#greenwashing #greenwash #climatechange 
#gretathunberg



DEBITO 
PUBBLICO 
E ALTRI 
NON
PROBLEMI



Il debito pubblico è davvero un 

problema? Siamo più ricchi o più 

poveri se il debito pubblico aumenta?

È una colpa? È un’ipoteca sul futuro 

dei giovani?

A tutte queste domande abbiamo già 

trovato risposta, grazie a TV, giornali 

ed esperti all’osteria, oramai da molti 

anni. Il debito pubblico è il male 

assoluto, come ben sappiamo.

Il debito pubblico è servito a 

costruire la sanità pubblica, la scuola 

pubblica, le strade e le infrastrutture 

pubbliche,  a creare ricerca e sviluppo 

sia nel pubblico che nel privato e, di 

conseguenza anche stipendi dignitosi  

(una volta) ed uno stile di vita che il 

mondo ci invidia.

Tutta roba nociva e soprattutto 

specchio del nostro egoismo.

Ah sì, è specchio anche della deriva 

fascista, ovviamente.



Oggi ho deciso di combattere il 
fascismo, l’egoismo e il debito 
pubblico con l’unico gesto sensato 
da fare.
Ho preso il cestino della spazzatura 
e l’ho versato in mezzo al soggiorno.
#il_fascismo_anche_sugli_spaghetti

Fatti una domanda e datti una risposta... Quindi se mi verso il 
cestino della spazzatura nel soggiorno risolviamo il problema? 
Non è per caso che la spesa pubblica dovrebbe servire a 
questo, ovvero a creare una qualità di vita migliore?
A proposito, abbiamo anche la tassazione tra le più alte del 
mondo, quindi non è che il problema risieda altrove, tipo 
nelle assunzioni allegre di sfaccendati in cambio di voti?



Nota le differenze.
Il gioco di unire i puntini lo facciamo la prossima volta
#austerità_enigmistica



#moralisti_d’altri_tempi
#al_di_sopra_delle_nostre_possibilità



QUESTO È SOLO UN 
PICCOLO ASSAGGIO
DI CIÒ CHE SARÀ
ECONOMI/GRAM
SPERIAMO CHE TI 
SIA PIACIUTO
VUOI AIUTARCI A 
MIGLIORARLO?
ECCO COSA PUOI 
FARE

COMPILA QUESTO 
BREVE QUESTIONARIO

CLICCA E LASCIA LA 
TUA RECENSIONE

https://www.opinionstage.com/costantino-rover/economi-gram-sondaggio-di-gradimento-del-libro
https://www.opinionstage.com/costantino-rover/economi-gram-sondaggio-di-gradimento-del-libro
https://economiaspiegatafacile.it/product/economi-gram/
https://economiaspiegatafacile.it/product/economi-gram/


economiaspiegatafacile.it

Si può comprendere la realtà pur 
leggendo notizie e informazioni create 
ad arte per nasconderla?
Con questo libro tascabile è possibile 
e con l’ironia dissacrante e dolceamara 
tipica dell’autore, diventa anche 
divertente.
Ad ogni pagina crescerà nel lettore la 
consapevolezza di come TV e media 
mainstream lo trattino da perfetto 
imbecille; tanto che anche tu giungerai 
ad esclamare “ma come ho fatto a non 
accorgermene prima!”

YouTube • Facebook • Telegram • Twitter • Instagram


